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quota di ricavi da sospendere, coerentemente con le disposizioni di legge, viene determinata 
come valore residuale dell'intero canone dopo che lo stesso ha finanziato le attività relative 
all’esercizio della Rete in gestione e ricomprese nei Contratti di Programma -  Parte servizi 
(Manutenzione Ordinaria, Sorveglianza, Monitoraggio e Infomobilità).

Fondi in gestione

I fondi assegnati in gestione all’Anas per le finalità istituzionali sono iscritti al valore 
nominale in una apposita macro-classe del passivo collocata fra il Patrimonio netto ed i Fondi per 
rischi ed oneri, istituita, ai fini di una rappresentazione maggiormente veritiera e corretta delle 
dinamiche aziendali, ai sensi dell’art. 2423-ter, comma 3, in aggiunta a quelle previste dallo 
schema di cui all’art. 2424 c.c.

I fondi in parola sono movimentati, in aumento, in relazione a nuove assegnazioni dello 
Stato o di altri Enti e, in diminuzione, in conseguenza degli utilizzi effettuati per la copertura sia 
degli oneri sostenuti per le opere sia per i lavori non ¡scrivibili all’attivo, tra i quali le nuove opere e 
le manutenzioni straordinarie relative alle strade trasferite a Regioni ed Enti Locali e le 
manutenzioni ordinarie della rete stradale ed autostradale diversa da quella in concessione dal 
Ministero delle Infrastrutture, nonché, a partire dall’esercizio 2005, per la copertura degli 
ammortamenti relativi alle opere in esercizio su strade ed autostrade in concessione dal Ministero 
delle Infrastrutture.

A partire dall’esercizio 2007 il fondo in gestione costituito dalle assegnazioni delle risorse 
nette derivanti dal soppresso Fondo Centrale di Garanzia ai sensi dell’art. 1, comma 1025 della L. 
296/06, viene movimentato anche per effetto deH’attribuzione del risultato di periodo derivante 
dalla gestione separata delle risorse dell’ex Fondo.

II fondo speciale ex art. 7, comma 1 quater, L. 178/02, è stato costituito ed utilizzato, in 
base a quanto specificamente previsto dalla norma di legge, a valere sul netto patrimoniale, per 
un importo pari al valore conferito dei residui passivi dovuti alla Società. Detto fondo, in base al 
disposto della norma, è finalizzato principalmente alla copertura degli oneri di ammortamento, 
anche relativamente ai nuovi investimenti, e al mantenimento della rete stradale e autostradale, 
nonché alla copertura degli oneri inerenti l’eventuale ristrutturazione societaria.

Inoltre, come precedentemente accennato, quale effetto delle disposizioni contenute 
nella L. 248/05, tale Fondo ex art. 7 L. 178/02, viene, a partire dall’esercizio 2005, utilizzato a 
fronte:

•  deH’ammortamento finanziario delle strade ed autostrade in concessione, 
calcolato sulla durata resìdua di questa ultima;

•  deH’ammortamento della manutenzione straordinaria sulle strade ed autostrade in 
concessione, calcolato sul minor periodo tra la vita utile della manutenzione e la 
durata residua della concessione.

La Legge 296/2006 (Legge Finanziaria 2007), all’art. 1 comma 1026 ha previsto per Anas, 
a decorrere dall’esercizio 2007, l’erogazione dei fondi per investimenti funzionali ai compiti 
istituzionali sotto forma di contributi in conto impianti. In continuità con il criterio contabile adottato 
in riferimento ai fondi assegnati per finalità istituzionali, si è ritenuto di allocare tali contributi
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all’interno della macro classe Fondi in Gestione, in una apposita voce denominata “Fondo L. 296 
27/12/06 -  Contributi C/Impianti”.

A partire dall’esercizio 2010, il D.L. n° 70 del 13 maggio 2011, ha consentito la riclassifica 
dei versamenti in c/aumento capitale sociale, non ancora trasformati in capitale sociale, nella 
macro classe Fondi in Gestione assoggettandoli alla disciplina dell’art. 1, comma 1026 della 
Legge 296/2006.

Fondi per rischi ed oneri

I fondi per rischi ed oneri sono stanziati per fronteggiare perdite o oneri, ritenuti di natura 
certa o probabile, per i quali, tuttavia, alla chiusura dell’esercizio, non sono determinabili in modo 
certo l’ammontare e/o il periodo di sopravvenienza.

Gli accantonamenti riflettono la migliore stima possibile sulla base degli elementi 
disponibili.

Trattamento di fine rapporto

Riflette l’effettivo debito esistente alla data del bilancio nei confronti di tutti i lavoratori 
dipendenti assunti dal 1° gennaio 1996, dopo la trasformazione da Azienda Autonoma a Ente 
pubblico economico. Esso è determinato in conformità ai dettami dell’art. 2120 del codice civile ed 
a quanto prescritto dalle leggi vigenti e dal contratto collettivo di lavoro e tiene conto delle scelte 
implicite o esplicite operate dai dipendenti per la destinazione del TFR, maturato dal 1° gennaio 
2007, a forme di previdenza complementare o ai Fondo di Tesoreria presso l’INPS. Il personale 
assunto prima della citata trasformazione beneficia dei trattamenti previdenziali dell’lnpdap ed i 
relativi contributi sono versati direttamente all’istituto.

Debiti

I debiti sono iscritti al valore nominale, ritenuto rappresentativo del valore di estinzione.

Conti d'ordine

I conti d’ordine comprendono oltre ai vincoli e alle garanzie ottenute e rilasciate anche gli 
impegni per la realizzazione di opere stradali e autostradali ed i fondi da ricevere per investimenti 
sulla rete stradale e autostradale che non siano già compresi nell’attivo e nel passivo.

La valutazione è effettuata ai valore nominale.

Costi e ricavi, Proventi ed Oneri

I costi, i ricavi, i proventi e gli oneri, sono imputati in base al principio della competenza 
economica e di prudenza qualora non in contrasto con la corretta rappresentazione dei fondi di 
gestione.
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In particolare, i ricavi da autostrade date in concessione dalla Società a terzi sono iscritti 
sulla base dei canoni concessori contrattualmente definiti. I ricavi a fronte di attività istituzionali 
sono iscritti per il valore corrispondente a quanto previsto dal Contratto di Programma e/o 
stanziato dalla Legge di Bilancio dello Stato quale remunerazione dei costi di gestione sostenuti 
dalla società per i servizi erogati alla collettività.

Il canone di concessione ex art. 1 comma 1020 della Legge 296/2006 matura sulla base 
dei proventi netti da pedaggio di competenza del concessionari. A seguito delle modifiche 
introdotte dalla legge n° 201 del 22/12/2008, tale corrispettivo è destinato “prioritariamente” alle 
attività di vigilanza e controllo sui predetti concessionari fino a concorrenza dei relativi costi, ivi 
compresa la corresponsione di contributi alle concessionarie.

A partire dal 5 agosto 2009 l’art. 1 comma 1021 della L. 296/2006 relativo ai sovrapprezzi 
tariffari è stato abrogato con l’art. 19 comma 9 bis della Legge 102/2009, che ha invece istituito un 
“Sovracanone” quale integrazione al canone di concessione da destinarsi alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria nonché' all'adeguamento e al miglioramento delle strade e delle 
autostrade in gestione diretta.

Con riferimento ai lavori su strade della rete di Regioni ed Enti Locali, i costi della 
produzione iscritti nel rispetto della competenza economica comprendono l’avanzamento lavori 
alla chiusura deH’esercizio.

La voce “Altri ricavi e proventi" comprende gli utilizzi dei fondi in gestione per la copertura 
dei lavori e dei relativi ammortamenti, secondo il principio di correlazione costi/ricavi.

Imposte

Le imposte sono calcolate secondo il principio della competenza economica, sulla base 
delle aliquote fiscali in vigore, tenendo conto della normativa fiscale vigente.

Le imposte anticipate sono calcolate qualora sussista la ragionevole certezza di 
conseguire adeguati imponìbili futuri tali da poterle recuperare.

Le imposte differite sono sempre rilevate, a meno che non sia ritenuto improbabile che il 
relativo debito insorga.

Le imposte anticipate e differite sono misurate in base alle aliquote fiscali che ci si attende 
vengano applicate nell’esercizio in cui tali attività si realizzeranno o tali passività si estingueranno.
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Dir itti d i brevetto industriale e  diritti d i utilizzazione delle opere dell 'ingegno

Il valore netto contabile, pari a €/migliaia 18.919 accoglie principalmente i costi sostenuti 
per l’ERP Anas Sap per la gestione del sistema operativo aziendale; l'incremento del costo storico 
dell’esercizio è pari a €/migliaia 7.479 ed è costituito prevalentemente dalla iscrizione di costi, 
sostenuti nel periodo, per l’acquisizione di nuovi moduli di Fase 2, per l’implementazione e 
parametrizzazione del programma AnasSAP.

La durata degli ammortamenti è prevista in cinque anni in quote costanti.

Concessioni, licenze, marchi e  diritti sim ili

Il valore netto contabile, pari ad €/migliaia 650.919 accoglie il valore dei diritti di 
concessione relativi a reti autostradali, aree di servizio, case cantoniere, pubblicità, accessi 
telefonia mobile e fibra ottica, come stimato dalla perizia redatta ai sensi dell’art. 7 L.178/02.

L’ammortamento programmato in 30 anni, in quote costanti, in base alla durata della 
Convenzione di Concessione stipulata tra Anas ed il Ministero delle Infrastrutture in data 19 
dicembre 2002 è pari a €/migliaia 33.195.

Immobilizzazioni in  corso ed acconti

La voce, pari ad €/migliaia 12.422, è costituita principalmente dai costi sostenuti 
nell’esercizio per la realizzazione di una parte della Fase 2 del sistema Integrato SAP non ancora 
entrata in funzione (€/migliaia 3.485) e dai costi sostenuti per il progetto “rilievo e accatastamento 
delle opere d’arte, dei manufatti e delle pertinenze presenti lungo le strade Anas” che al 31 
dicembre 2012 è stato avviato per i compartimenti di Umbria, Calabria e Veneto (€/migliaia 7.098).

Al tre immobilizzazioni imma teriali

La voce, pari a €/migliaia 7.987, riguarda in prevalenza spese di manutenzione 
straordinaria inerenti immobili di terzi (case cantoniere e sedi compartimentali) ancora non 
trasferiti all’Anas in virtù di quanto stabilito dalla L. 662/96.

Si evidenzia una rettifica del valore residuo delle migliorie capitalizzate sugli immobili 
trasferiti in proprietà a seguito del Decreto dell’Agenzia del Demanio del 14 dicembre 2012 n. 
34639/DCN pari a €/migliaia 1.116 (rettifica di costo storico per €/migliaia 3.906 e di fondo 
ammortamento per €/migliaia 2.790).
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Im pianti e  macchinari

La voce presenta un saldo di €/migliaia 8.991, e si riferisce prevalentemente alla 
dotazione impiantistica dei Compartimenti. L’incremento del periodo pari a €/migliaia 4.171 si 
riferisce principalmente ai costi sostenuti per le nuove acquisizioni.

A TTREZZA TURE INDUSTRIALI E COMMERCIALI

La voce presenta un saldo di €/migliaia 11.678 e si riferisce ad attrezzature specifiche 
presenti nei Compartimenti e presso la branch di Anas in Qatar. L’incremento del periodo pari a 
€/migliaia 4.731 si riferisce principalmente ai costi sostenuti per le nuove acquisizioni.

Altr ib en i

La voce, che presenta un saldo pari a €/migliaia 19.611 si riferisce a mobili, macchine 
d’ufficio ed autovetture acquistate dall’Anas o per le quali è avvenuto, a suo tempo, il 
trasferimento della proprietà conformemente a quanto disposto daH’art. 3 della L. 662/96.

Gli incrementi del periodo, pari a €/migliaia 6.335 si riferiscono principalmente ai costi 
sostenuti per nuove acquisizioni.

Immobilizzazioni in  corso ed  acconti

L’importo, pari a €/migliaia 11.094, accoglie principalmente:

■ le spese sostenute per gli immobili il cui processo di trasferimento non è ancora 
concluso, pari a €/migliaia 3.140;

■ i costi sostenuti per la realizzazione del sistema automatico di rilevamento, di 
monitoraggio e controllo del traffico, per gli incidenti e rilevazioni meteo su rete 
stradale Anas, pari a €/migliaia 6.507.
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La voce “Altre pertinenze” accoglie il valore netto contabile della Sala Operativa 
Nazionale per €/migliaia 1.360 e la nuova sede Compartimentale della Viabilità per l’Abruzzo 
ricostruita a seguito del terremoto del 6 aprile 2009 ed inaugurata il 4 febbraio 2011, per €/migliaia
11.206.

S trade

La voce, pari a ©migliaia 7.169.529, si riferisce ad opere completate relative alle strade di 
interesse nazionale. L’incremento è dovuto alla capitalizzazione di costi sostenuti per nuove 
opere, per manutenzioni straordinarie, relativamente a lavori completati nel periodo.
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